
COMUNE DI CASTELLANETA 
Provincia di Taranto 

 

RACCOLTA GENERALE 

Anno  2016 

n. ________  

 

VII^  AREA   

DTERMINAZIONE      

 N. 199  Del  21 Novembre  2016   

OGGETTO: Concessione di contributi economici ai soggetti privati per i danni occorsi al 

patrimonio privato e ai beni mobili ivi ubicati in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 rientranti nella nella ricognizione dei fabbisogni 

di cui all’ordinanza OCDPC n. 135 del 27.11.2013 e n. 173 del 08.07.2014. presa d’atto 

risultanza istruttoria e trasmissione alla Regione puglia  del prospetto di cui al paragrafo 1.3 

dell’allegato 1 dell’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n° 386 del 

16.08.2016     ( S.O. n° 34 della G.U. del 20.08.2016)     

 

 

 

 

 In data  21 novembre   2016   nella Residenza Municipale su proposta dell ‘ istruttore del 

provvedimento Ing. Francesco Comes 

                    RESPONSABILE DELL’AREA 

    Arch. Pasquale Dalò  

Premesso che: 

 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 28.1.2000, regolarmente esecutiva, è stato 

approvato il Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e Servizi che disciplina, tra l’altro, 

l’attività di gestione e le determinazioni; 

 

• con Deliberazione  di Consiglio Comunale n.04 del 16.01.2013, esecutiva per legge , è stato 

approvato il nuovo Regolamento di Contabilità; 

 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 20.05.2016, immediatamente esecutiva ai sensi 

di legge  è stato approvato il  Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario  2016 e Bilancio 

pluriennale 2017-2018; 

PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata 

all’Albo Pretorio del Comune il 

___________________________  N. 

________ e vi rimarrà per 10 giorni 

consecutivi fino al 



 

Premesso,altresì: 

Che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 15.11.2013 fu dichiarato lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nel territorio 

del Comune di Ginosa e di altri Comuni della Provincia di Taranto; 

Che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 30.06.2014 fu dichiarato lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel 

territorio delle Province di Foggia, Lecce e Taranto; 

Che le conseguenti ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 135 del 27.11.2013 

e n. 173 del 08.07.2014 hanno previsto che, quale attività successiva alla redazione del Piano degli 

Interventi, venisse definita la “Ricognizione dei fabbisogni” relativi al patrimonio pubblico, al patrimonio 

privato ed alle attività produttive; 

Che la suddette ricognizioni, basate sulle informazioni fornite dai soggetti interessati, sono state trasmesse 

dalla Regione Puglia al Dipartimento della Protezione Civile: con nota n. 2727 del 21.03.2014 per quanto 

concerne gli eventi verificatisi il 7 ed 8 ottobre 2013 e con nota n. 2142 del 02.03.2015 per quanto 

concerne gli eventi verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013; 

Che, stante quanto risultante agli atti d’ufficio servizio  LL. PP.: 

• è stato  pubblicato “Avviso Pubblico” per segnalare i danni relativi all’alluvione del 7 e 8 ottobre 2013 

(OCDPC n. 135/2013) con modulistica ministeriale “scheda B” (patrimonio edilizia privata) e “scheda C” 

(attività economiche e produttive) a seguito del quale, nel termine fissato sono state presentate 

istanze (schede B)  a seguito di disposizioni verbali della Protezione Civile Regione Puglia; 

• è stato pubblicato “Avviso Pubblico” per segnalare i danni relativi agli eventi meteorologici verificatisi 

tra il 19.11.2013 ed il 03.12.2013 (OCDPC n. 173/2014) con modulistica ministeriale “scheda B” 

(patrimonio edilizia privata) e “scheda C” (attività economiche e produttive) a seguito del quale, nel 

termine fissato sono state presentate 8 istanze (schede B) e  istanze (schede C) protocollate; 

quindi furono successivamente comunicate alla regione Puglia le istanze ricevute con la stima dei relativi 

danni; 

Dato atto che, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 28.07.2016, pubblicata in G.U. il 06.08.2016 in 

attuazione delle disposizioni contenute nei commi da 422 a 428 dell’art. 1 della Legge di stabilità 2016 n. 

208 del 28.12.2015, è stato provveduto a determinare le misure per fare fronte ai danni occorsi al 

patrimonio privato ed alle attività economiche e produttive, giuste disposizioni di cui all’art. 5, comma 2 

lett. e) della Legge 24.02.1992, n. 225 e s.m.i.; 

Che con successiva Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 386 del 16.08.2016, 

pubblicata in G.U. in data 20.08.2016, sono state definite le procedure per far fronte ai danni occorsi al 

patrimonio privato in occasione degli eventi di cui alle dichiarazioni dello stato emergenza di cui alle 

richiamate Delibere del Consiglio dei Ministri del 23.10.2013 e 30.06.2016, nonché dei pure richiamati 

conseguenti atti; 



Rilevato  che preliminarmente all’avvio delle procedure furono effettuati incontri presso la Protezione Civile 

Regionale e posti quesiti allo stesso ente finalizzati a chiarire gli aspetti relativi alle tipologie e modalità di 

ricezione delle domande pervenute fino alla data del 28.07.2016; 

Dato atto che in data 7 settembre 2016  furono pubblicati gli avvisi pubblici per la: 

• Concessione di contributi economici ai soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio privato ed ai 

beni mobili ivi ubicati in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 7 e 8 

ottobre 2013, rientranti nella ricognizione dei fabbisogni di cui all’OCDPC n. 135 del 27.11.2013; 

• Concessione di contributi economici ai soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio privato ed ai 

beni mobili ivi ubicati in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 

novembre ed il 3 dicembre 2013, rientranti nella ricognizione dei fabbisogni di cui all’OCDPC n. 173 del 

08.07.2014; 

Che nei predetti avvisi furono indicate modalità di presentazione delle domande, criteri per la 

determinazione dei contributi e termine di presentazione delle istanze: 

Riassunto che: 

1. I soggetti interessati, entro il termine perentorio del 28.09.2016 (giorni 40 dalla pubblicazione 

dell’OCDPA n. 386/2016 sulla G.U.) potevano presentare domanda di accesso ai contributi con le 

modalità previste nel citato provvedimento; 

2. Le Amministrazioni Comunali entro 30 giorni dalla scadenza del termine previsto per la presentazione 

delle domande, “provvedono alla relativa istruttoria, all’esito della quale determinano i soggetti 

beneficiari, i danni ammissibili a contributo ed il relativo importo” commisurato al minor valore 

individuato secondo disposizioni del provvedimento citato; 

3. A seguito del completamento dell’istruttoria, i Comuni interessati trasmettono immediatamente alla 

Regione l’elenco riepilogativo delle domande accolte, utilizzando il prospetto appositamente 

predisposto ed allegato al già citato provvedimento; 

Dato atto che entro la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande sono pervenute 

istanze, meglio dettagliate nell’allegato elenco formante parte integrante e sostanziale del presente atto 

del quale, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si omette la pubblicazione; 

Dato atto che per l’istruttoria delle pratiche è stato incaricato l’ing. Francesco Comes della V^ area LL.PP. 

per gli accertamenti e le valutazioni di natura tecnica e lo stesso ha eseguito le predette attività; 

Preso atto che al termine delle istruttorie delle richieste di contributo sono risultate ammissibili le 

domande riportate nell’allegato elenco riepilogativo formante parte integrante e sostanziale del presente 

atto del quale, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si omette la pubblicazione; 

Ritenuto darsi atto delle risultanze dell’istruttoria delle pratiche operate dall’ ing. Francesco Comes 

incaricato e quindi delle domande accolte riportate nel prospetto, del quale anche in questo caso, ai sensi 

del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si omette la pubblicazione, di cui al paragrafo 1.3 dell’allegato 1 

all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16.08.2016 (S.O. n. 34 della G.U. del 

20.08.2016) nonché approvarne i contenuti da trasmettere con le modalità prescritte nel citato 

provvedimento alla Regione Puglia che dovrà a sua volta curare il successivo iter; 



Dato atto che, visto il numero di domande pervenute, con nota prot. n. 27503 del 25.10.2016 , trasmessa a 

mezzo P.E.C. le cui evidenze sono agli atti, è stata inoltrata formale richiesta alla Regione Puglia – Sezione 

Protezione Civile servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it di proroga dei termini dell’istruttoria; 

Considerato che la predetta richiesta è stata eseguita per adempiere alle previsioni di cui al punto 15.1 

dell’allegato 1 all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16.08.2016 (S.O. n. 34 

della G.U. del 20.08.2016) dove è disposto che I Comuni procedono al controllo a campione nella misura 

non inferiore al 20% delle domande ammissibili a contributo per verificare la veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e atto notorio rese dagli interessati. Dell’esito dei predetti controlli deve essere 

dato esplicitamente atto unitamente alla trasmissione alla Regione dell’elenco riepilogativo delle domande 

accolte previsto dal punto 1.3; 

Considerato altresì che, come detto, sono pervenute numerose domande, la cui istruttoria è stata 

assegnata a questa Area  e che per tale adempimento, non avendo in organico personale con competenze 

tecniche specifiche, si è fatto ricorso a personale dipendente di altra Area; 

Ritenuto, in ragione di quanto appena detto, di avvalersi della facoltà prevista dal punto 15.2 dell’allegato 1 

all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16.08.2016 (S.O. n. 34 della G.U. del 

20.08.2016) dove è disposto che a fronte di un elevato numero di domande, nel caso in cui l’effettuazione 

dei controlli di cui al paragrafo precedente possa pregiudicare il rispetto della tempistica di istruttoria 

stabilita al paragrafo 1, il Comune può stabilire, il rinvio dell’effettuazione dei predetti controlli entro il 

termine di 90 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. In tal caso, la relativa 

determina è allegata alla trasmissione alla Regione dell’elenco delle domande accolte previsto al punto 1.3 

e l’esito delle verifiche successive deve essere comunque trasmesso alla Regione entro 5 giorni dalla 

scadenza del termine posticipato. In sede di attivazione del finanziamento agevolato ci si atterrà 

all’eventuale importo del contributo rideterminato ai sensi del presente paragrafo; 

 

VISTO il Decreto Sindacale n. 40  datato 30.09.2016  di conferimento incarico,  per la responsabilità   della 

VII^ Area  S.U.A.P. & Marketing del Territorio; 

VISTO il vigente regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi; 

VISTO l'art. 107 del D. Lgs. 267/00: "Funzioni e responsabilità della Dirigenza"; 

VISTO lo statuto comunale;  

 

DETERMINA 

Per le motivazioni riportate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo: 

1. Di approvare il risultato dell’istruttoria delle pratiche operate dall’ing. Francesco Comes incaricato e 

quindi delle domande accolte riportate nel prospetto allegato al presente atto per farne parte 

integrante e sostanziale, di cui al paragrafo 1.3 dell’allegato 1 all’Ordinanza del Capo Dipartimento 

della Protezione Civile n. 386 del 16.08.2016 (S.O. n. 34 della G.U. del 20.08.2016) del quale, ai sensi 

del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si omette la pubblicazione; 

2. Di stabilire di avvalersi della facoltà prevista dal punto 15.2 dell’allegato 1 all’Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16.08.2016 (S.O. n. 34 della G.U. del 20.08.2016) e 

quindi rinviare l’effettuazione dei prescritti controlli entro il termine di 90 giorni dalla scadenza del 

termine per la presentazione delle domande il cui esito sarà comunque trasmesso alla Regione entro 5 

giorni dalla scadenza del termine posticipato; 



3. Di stabilire che il presente provvedimento nonché il prospetto di cui al precedente punto 1 sarà 

trasmesso al competente Servizio della Regione Puglia a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it ; 

4. Di ottemperare alle disposizioni sulla trasparenza dettate dall’art. 26 del D. Lgs. 33/2013, provvedendo 

a pubblicare i dati del presente atto sul sito del Comune alla sezione “Amministrazione trasparente” 

nonché all’albo pretorio del Comune. 

5. Di dare atto che la presente determinazione, non comportante impegno di spesa, viene dichiarata 

immediatamente esecutiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                     L’Istruttore del Provvedimento 

       Arch. Pasquale Dalò   Ing. Francesco Comes 

                  

 

 

 

 

 

(nel caso di provvedimenti di assunzione di impegni di spesa) 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA  

Visto di regolarità contabile della presente determinazione attestante la copertura finanziaria ai sensi 

dell’art. 151, 4° comma, T.U. di cui al D.Lgs 267 del 18 agosto 2000. 

 

Lì______________            Il 

Responsabile del Servizio Finanziario 

      

          Dr.ssa Francesca Capriulo 

 

 

 

 

 

 

 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 
 
La pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia  di protezione dei dati personali. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, saranno contenuti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati. 

 

Lì,   15 novembre  2016 

                                                                                                                                                     Il Capo Area 
   Arch. Pasquale Dalò 

                                                                                                                      

 

 

 

 

 

 


